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Allegato A  
 
“Avviso Pubblico Multintervento – Misure di assistenza e sostegno alle donne vittime di violenza ed ai 

loro figli nonché agli orfani di vittime di femminicidio. Annualità 2026” – CUP B29I26002080003 
 
 
 

(Art. 1) 
Finalità dell’Avviso 

1. La Regione Campania, con deliberazione di Giunta Regionale n. 578 del 29/10/2026, alla luce di  
quanto disposto dai DDPPCCMM 29 dicembre 2025 e dalla Legge Regionale n. 34/2017, ha 
programmato interventi in materia di prevenzione e contrasto alla violenza nei confronti delle donne 
e dei loro figli nonché degli orfani delle vittime di femminicidio.  

2. In attuazione della predetta deliberazione, con il presente Avviso, articolato in diverse linee di 
intervento, si prevede l’erogazione di contributi volti a sostenere l’empowerment femminile, il 
reinserimento lavorativo, la ripartenza economica e sociale delle donne vittime di violenza, anche 
attraverso il rafforzamento dell’orientamento e della formazione al lavoro, nonché sostenere 
l’inclusione educativa e sociale dei figli delle donne vittime di violenza e degli orfani di vittime di 
femminicidio. 

 
(Art. 2) 

Norme e atti di riferimento  
1. Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo:  

- Legge Regionale n. 34 del 1.12.2017 e ss. mm. ii. recante “Interventi per favorire l'autonomia 
personale, sociale ed economica delle donne vittime di violenza di genere e dei loro figli ed azioni 
di recupero rivolte agli uomini autori della violenza”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri del 29.12.2025 (G. U. n. 32 del 09/02/2026) -  
Riparto tra le regioni, per l’anno 2025, delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità e del Fondo contro le discriminazioni e la violenza di genere – Tabella 2;  

- Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri del 29/12/2025 (G.U. n. 39 del 17/02/2026) - 
Riparto delle risorse volte al rafforzamento dell’orientamento e della formazione al lavoro delle 
donne vittime di violenza e a favorire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle 
stesse, a valere sul Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità; 

-  DGR n. 578 del 29/10/2026 avente ad oggetto “DDPPCCMM del 29 Dicembre 2025 e Leggi 
Regionali n. 34/2017 e n. 37/2020. Prevenzione e contrasto alla violenza di genere - 
Determinazioni”.  

 
(Art. 3) 

Destinatari/e degli interventi 
1. Le iniziative del presente avviso sono destinate a:  

a) Donne vittime di violenza, residenti in uno dei Comuni della Campania, prese in carico dai Centri 
Antiviolenza e/o dalle Case di Accoglienza e/o Rifugio della Regione Campania; 

b) Figli delle donne vittime di violenza, nonché orfani di vittime di femminicidio, residenti in uno dei 
Comuni della Campania, presi in carico dai Centri Antiviolenza e/o dalle Case di 

Accoglienza/Rifugio della Regione Campania. 
 

(Art. 4) 
Tipologia di intervento  

1. Il presente Avviso prevede l’assegnazione di contributi in favore delle donne vittime di violenza e loro 
figli, nonché orfani di vittime di femminicidio, sulla base di progetti individualizzati assentiti dai Centri 
Antiviolenza e/o dalle Case di Accoglienza/Rifugio della Regione Campania (CAV/CR).  

2. Il progetto individualizzato dovrà articolarsi nelle seguenti linee di intervento: 
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a) LINEA A 

- Linea A.1 un contributo di importo massimo di € 3.000,00 per ciascuna donna vittima di 
violenza, a copertura, totale o parziale, delle spese sostenute in relazione 
all’accompagnamento della donna nel percorso di fuoriuscita dalla violenza: 

- Linea A.2 un contributo aggiuntivo di importo massimo pari a 3.000,00 euro per ciascuna 
donna vittima di violenza, volto alla realizzazione di attività di istruzione e formazione per 
inserimento e re-inserimento lavorativo; 

b) LINEA B  
-  un contributo di importo massimo di € 1.500,00 per ciascun figlio/a delle donne vittime di 

violenza, nonché per ciascun orfano/a di vittime di femminicidio, volto all’inclusione 
educativa e sociale. 

 
(Art. 5) 

Risorse finanziarie 
1. Per il presente Avviso sono state stanziate risorse per complessivi € 3.241.250,00, di cui: 

- € 2.486.750,00 (risorse ex Tabella 2 del DPCM 29/12/2025 - G.U. n. 32 del 09/02/2026);  
- €    304.500,00 (risorse ex DPCM 29/12/2025 - G.U. n. 39 del 17/02/2026), volte al rafforzamento 

dell’orientamento e della formazione al lavoro delle donne vittime di violenza e a favorire 
l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle stesse);  

- €   450.000,00 (risorse ex L.R. n. 34/2017 in favore dei figli delle donne vittime di violenza – 
annualità 2026) 

2. Le risorse in parola sono destinate al finanziamento delle Linee di Intervento di cui all’art. 4, come di 
seguito specificato:  
- Linea A.1: finanziata con le risorse stanziate dal DPCM 29/12/2025 - G.U. n. 32 del 09/02/2026 – 

Tabella 2; 
- Linea A.2: finanziata con le risorse stanziate dal DPCM 29/12/2025 - G.U. n. 39 del 17/02/2026, 

fino ad esaurimento di tali risorse; 
- Linea B: finanziata prioritariamente con le risorse di cui alla Legge Regionale n. 34/2017, annualità 

2026, nonché con le risorse stanziate dal DPCM 29/12/2025 - G.U. n. 32 del 09/02/2026 – Tabella 
2. 

3. Con riferimento alle Linee A.1 e B, il finanziamento dei progetti individualizzati presentati sarà 
garantito nella misura integrale prevista dal progetto, nei limiti delle risorse complessivamente 
stanziate a valere su tali Linee e fino al loro esaurimento. 

 
(Art. 6) 

Requisiti per la presentazione della domanda e di ammissibilità al contributo 
1. Possono presentare istanza per il presente Avviso i seguenti soggetti che siano titolari di Identità 

Digitale (SPID, CIE o CNS):  
- le donne vittime di violenza maggiorenni; 
- gli orfani di vittime di femminicidio, ovvero, se minorenni, i soggetti che sugli stessi ne esercitano 

la potestà e/o ne hanno la rappresentanza legale.  
2. I requisiti per l’ammissibilità al contributo sono i seguenti:  

- condizione di donna vittima di violenza maggiorenne o di orfano di vittima di femminicidio (o, se 
minorenne, di soggetto che sullo stesso ne esercita la potestà e/o ne ha la rappresentanza legale); 

- residenza della donna o dell’orfano in uno dei Comuni della Regione Campania;  
- possesso di regolare permesso di soggiorno della donna o dell’orfano, se cittadini/e non 

comunitari/e;  
- presa/o in carico della donna o dell’orfano dai Centri Antiviolenza e/o dalle Case di 

Accoglienza/Rifugio operativi in Regione Campania.  
I requisiti sopra indicati costituiscono condizione di ammissibilità e devono essere tutti posseduti alla 
data di presentazione della domanda.  
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(Art. 7) 
Modalità e termini per la presentazione della domanda 

1. I richiedenti potranno presentare, esclusivamente tramite la piattaforma raggiungibile all’indirizzo 
https://servizi-digitali.regione.campania.it/DonneVittime e con utenza digitale personale 
(SPID/CIE/CNS), un’unica istanza, cui dovrà essere allegato, in formato PDF, apposito progetto 
individualizzato, articolato su una o più Linee di intervento (A.1, A.2, B). 

2. Il progetto dovrà essere redatto secondo il format di cui all’Allegato 1 del presente provvedimento, 
debitamente sottoscritto dalla/dal richiedente, nonché assentito, mediante sottoscrizione dello 
stesso, dal legale rappresentante pro tempore del soggetto gestore del Centro o della Casa (in caso di 
gestione diretta dell’Ambito, dal legale rappresentante pro tempore dello stesso). Con la predetta 
sottoscrizione, il legale rappresentante attesta altresì la presa in carico della donna o dell’orfano da 
parte del CAV/CA/CR. 

3. L’orfano maggiorenne di vittima di femminicidio (o, se minorenne, chi sullo stesso ne esercita la 
potestà e/o ne ha la rappresentanza legale) potrà presentare istanza esclusivamente per la linea di 
intervento B.  

4. L’istanza di partecipazione presentata tramite la piattaforma dovrà essere compilata in ogni sua parte 
e dovrà contenere tutte le dichiarazioni ivi presenti e qui di seguito riportate:  
a) di essere cittadina/o comunitaria/o o non comunitaria/o  
b) di essere residente in un Comune della regione Campania; 
c) di essere donna vittima di violenza o orfano di vittima di femminicidio; 
d) di avere intrapreso un percorso di autonomia e di emancipazione e di essere presa/o in carico e 

seguita/o da uno dei CAV/CR presenti nell’apposito Registro regionale; 
e) di beneficiare / non beneficiare, con riferimento all’annualità di cui al presente Avviso, di altri 

sostegni erogati dalla Regione Campania aventi medesimo oggetto e finalità di quelli di cui al 
presente Avviso, fatta eccezione per il sostegno eventualmente riconosciuto in favore degli orfani 
delle donne vittime di violenza di genere di cui all’Avviso “Contributo orfani vittime di 
femminicidio. Legge regionale 34/2017 – annualità 2026”;  

f) di avere beneficiato / non avere beneficiato, con riferimento alle annualità precedenti, dei 
contributi dell’Avviso Multintervento, ed in particolare:  
o annualità 2022 (avviso approvato con DD.321/2022 e pubblicato sul BURC n. 78/2022); 
o annualità 2023 (avviso approvato con DD.336/2023 e pubblicato sul BURC n. 49/2023); 
o annualità 2024 (avviso approvato con DD.1078/2024 e pubblicato sul BURC n. 77/2024); 
o annualità 2025 (avviso approvato con DD.1515/2025 e pubblicato sul BURC n. 63/2025) 

g) di accettare gli obblighi e le condizioni previste dal presente Avviso; 
h) di dichiarare di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata 

nella pagina descrittiva del servizio digitale. 
5. Nei casi in cui l’istanza sia presentata dal soggetto che esercita la potestà e/o ha la rappresentanza 

legale dell’orfano, le dichiarazioni in parola si intendono rese con riferimento all’orfano per il quale si 
presenta istanza. 

6. Nell’istanza occorre inoltre indicare il Codice IBAN relativo al conto corrente sul quale accreditare le 
somme, in caso di ammissione al beneficio (non sono ammessi libretti postali o bancari);  

7. L’istanza dovrà essere eventualmente corredata – qualora ne ricorrano i presupposti – dei seguenti 
ulteriori allegati, da caricare nella piattaforma digitale in formato PDF: 
- per i cittadini non comunitari, permesso di soggiorno in corso di validità;  
- per gli orfani: 

o documentazione dalla quale risulti la sua condizione di orfano di vittima di femminicidio; 
o nel caso in cui l’orfano sia minorenne, documentazione comprovante la sussistenza del 

potere di rappresentanza in capo all’istante (provvedimento di nomina, in caso di tutore o 
di ente di assistenza nominato dal Giudice Tutelare). 

8. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli 
artt. 75 e 76 del dichiarante in caso di dichiarazioni mendaci.  
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9. L’invio della domanda, debitamente compilata in ogni sua parte e corredata degli elencati documenti 
e/o dichiarazioni, sarà possibile esclusivamente tramite la richiamata piattaforma regionale, a 
partire dalle ore 12,00 del 06.11.2026 ed entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 27.11.2026. 

10. A seguito dell’inserimento di tutti i dati obbligatori, richiesti durante la compilazione telematica, le 
domande di partecipazione sono automaticamente generate ed acquisite dal sistema informatico 
della Regione Campania che attribuisce, a ciascuna di esse, un univoco codice identificativo oltre alla 
data ed ora di invio, dati sempre visibili nella pagina personale del compilante. Solo con il rilascio del 
numero di acquisizione a sistema, la domanda, non più modificabile, si intende correttamente 
presentata e non è necessario firmarla in quanto valida ai sensi dell’art. 65, comma 1, lettera b) del 
Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii.) in virtù della 
modalità telematica di presentazione che prevede l’identificazione del dichiarante attraverso il 
Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità Elettronica (CIE) o la Carta Nazionale 
dei Servizi (CNS).  

11. Il sistema, in automatico, comunica l'avvenuta ricezione telematica della domanda a mezzo posta 
elettronica all'indirizzo indicato dal richiedente nella sezione anagrafica. Allo stesso viene trasmessa 
la ricevuta telematica della domanda presentata che ne riporta il numero identificativo. 

12. Le domande possono essere annullate dal dichiarante secondo quanto riportato nell’area personale 
e ripresentate entro il termine di scadenza previsto dal bando. 

13. Non saranno ritenute ammissibili le istanze presentate con modalità difformi da quella indicata, ferma 
restando la possibilità di attivare il soccorso istruttorio, laddove se ne ravvedano i presupposti, per 
carenze non sostanziali. Tramite le funzionalità di notifica del servizio digitale per posta elettronica, 
l'Ufficio regionale competente invia le richieste relative alle integrazioni consentite ai richiedenti che 
possono trasmettere le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti, utilizzando il 
medesimo servizio digitale che rende disponibile un’apposita funzionalità che supporta la 
trasmissione di integrazioni all’istanza presentata. 

14. Il soggetto interessato potrà inoltre ottenere supporto ed inoltrare quesiti utilizzando l’apposito 
modulo FAQ (Frequently Asked Questions o quesiti ricorrenti), disponibile sulla pagina descrittiva del 
servizio digitale al seguente link: https://servizi-
digitali.regione.campania.it/Home/ListaFaq?NomeServizio=DonneVittime 

 
(Art. 8) 

Spese ammissibili 
1. Il contributo può essere utilizzato:  

a) Con riferimento alla Linea A.1, fino alla concorrenza dell’importo richiesto, pari a massimo € 
3.000,00, a copertura, totale o parziale, delle spese che le beneficiarie abbiano sostenuto, per 
l’intera annualità 2027, per le seguenti finalità: 

− sostegno abitativo e autonomia residenziale (canone di locazione e utenze);  

− tutela, protezione e accesso alla giustizia (spese legali); 

− sostegno per spese mediche (ivi incluso supporto medico, sanitario specialistico e 

psicoterapeutico intensivo per il superamento dei traumi);  

− sostegno al benessere e alla qualità della vita (spese per attività sportive); 

− sostegno all’empowerment personale (spese per il conseguimento della patente di guida e/o 

abilitazioni varie);  

− sostegno per attività di istruzione e formazione. 

Qualora richiesto ed entro i limiti dell’importo massimo di € 3.000,00, viene inoltre riconosciuto un 
contributo forfettario, senza rendicontazione, per spese personali e di sussistenza, pari al massimo 
al 10% dell’importo complessivamente richiesto. Pertanto, qualora le spese rimborsabili ammontino 
a più di euro 2.700,00, il contributo forfettario sarà pari alla differenza tra l’importo 
complessivamente richiesto e l’ammontare delle spese rimborsabili. 
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b) Con riferimento alla Linea A.2, fino alla concorrenza dell’importo richiesto pari a massimo € 
3.000,00, a copertura, totale o parziale delle spese sostenute per la frequenza di percorsi 

educativi/formativi, che le beneficiarie abbiano sostenuto per l’intera annualità 2027. 

c) Con riferimento alla Linea B, fino alla concorrenza dell’importo richiesto pari a massimo € 
1.500,00 in favore di ogni figlio di donna vittima di violenza o orfano di madre vittima di 
femminicidio, a copertura, totale o parziale delle spese che le beneficiarie abbiano sostenuto, per 
l’intera annualità 2027, per le seguenti finalità:  

− diritto allo studio e sviluppo del capitale umano (spese scolastiche, spese universitarie);  

− tutela della salute e benessere psicofisico (spese per visite mediche e supporto psicologico); 

− inclusione educativa culturale e sociale e pieno sviluppo personale (spese per attività 

formative culturali e/o artistiche). 

2. Il contributo è erogato quale rimborso di spese sostenute, con esclusione di quelle relative all'acquisto 
di beni, attrezzature, dispositivi o materiali aventi carattere strumentale, accessorio o durevole 
rispetto alle attività finanziate. 

 
(Art. 9)  

Procedure di ammissibilità e criteri di assegnazione 
1. L’ufficio competente, mediante gruppo di lavoro appositamente nominato, procederà alla verifica 

della sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti e della completezza 
documentale. In tale fase, l’ufficio si riserva la facoltà di richiedere eventuali chiarimenti e/o 
integrazioni ai beneficiari.  

2. Le domande saranno ritenute ammissibili, a pena di esclusione, se rispettano le seguenti 
condizioni:  
- risultino presentate da richiedenti in possesso dei requisiti di cui all'art. 6 del presente Avviso;  
- siano trasmesse entro i termini e secondo le modalità di cui all'art. 7 del presente Avviso;  
- siano corredate dalla documentazione indicata all’art. 7 del presente Avviso;  
- si riferiscano agli interventi ed alle spese di cui all’art. 8 del presente Avviso ed entro i limiti 

ivi indicati. 
3. Ai fini dell'ammissione a finanziamento, le domande saranno ordinate in base al minor numero di 

annualità già finanziate in passato a favore del singolo beneficiario nell'ambito della misura in 
parola (annualità dal 2022 al 2025).  
A parità di annualità finanziate in passato, sarà preso in considerazione l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande, ammettendo a finanziamento, con riferimento alle Linee A1 e B, le 
istanze fino all’esaurimento delle risorse complessivamente disponibili su tali due Linee, nonché, 
con riferimento alla Linea A2, fino all’esaurimento delle risorse disponibili per tale specifica Linea, 
e in entrambi i casi con eventuale arrotondamento per difetto dell’ultima istanza finanziabile. 
 

(Art. 10) 
Esiti dell’istruttoria e pubblicazione degli elenchi 

1. La Direzione Generale Politiche Sociali Politiche Giovanili e Sport, a conclusione della fase di 
verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità, procederà all’approvazione degli elenchi 
delle domande ammesse a finanziamento, entro i limiti indicati all’art. 5 del presente Avviso, di 
quelle ammesse ma non finanziabili per esaurimento delle risorse disponibili, delle istanze 
ritenute non ammissibili. 

2. Nel caso in cui si rendessero successivamente disponibili delle economie, tali ulteriori risorse 
saranno impiegate per soddisfare le domande ammesse ma inizialmente ritenute non finanziabili, 
sempre i criteri di cui all’art. 9.  

3. La pubblicazione sul portale regionale ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di 
legge. Non sarà, pertanto, inviata alcuna comunicazione per iscritto inerente agli esiti della 
valutazione.  
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(Art. 11) 
Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione  

1. L’erogazione del contributo avverrà con modalità a rimborso, mediante restituzione (nei limiti 
dell’importo ammesso per ciascuna Linea attivata) della spesa che i richiedenti ammessi al 
beneficio dimostrino di avere sostenuto – ad eccezione del contributo forfettario di cui all’art. 8, 
co. 1, lett. a) del presente Avviso – dal 01.01.2027 al 31.12.2027.  

2. A far data dalla pubblicazione degli elenchi sul portale regionale ed entro e non oltre il 31.01.2028 
(salvo proroghe debitamente autorizzate), gli ammessi al contributo dovranno provvedere al 
caricamento, nella apposita sezione della piattaforma dedicata, di tutti i documenti necessari a 
fornire prova della spesa sostenuta, fino alla concorrenza dell’importo concesso.  

3. Ai fini del rimborso, la documentazione probatoria da produrre è la seguente: 

− fatture e ricevute di pagamento; 

− per il sostegno abitativo e l’autonomia residenziale, ricevute di pagamento firmate dal 
locatore / ricevute dei bonifici bancari effettuati in favore del locatore / ricevute di addebito 
delle rate mensili del mutuo, nonché contratto di locazione / contratto di mutuo; bollettini 
delle utenze con relative attestazioni di pagamento. 

4. La prova dell’avvenuto pagamento dovrà essere fornita dal beneficiario o, nel caso di orfano 
minorenne, da chi risulta per esso richiedente secondo quanto previsto dal presente Avviso, e 
saranno ritenute ammissibili le somme relative a pagamenti direttamente allo stesso riconducibili. 

5. La mancata allegazione e/o l’allegazione tardiva della documentazione suddetta comporterà la 
decadenza dal beneficio.  

6. La Regione Campania si riserva la facoltà di provvedere all’erogazione delle somme richieste, in 
tutto o in parte, con la modalità della anticipazione in luogo del rimborso, nel caso in cui il 
richiedente ammesso si trovi in particolari situazioni di bisogno e formuli apposita istanza in 
merito, dettagliando le spese che intende sostenere, impegnandosi a rendicontare le spese per le 
quali ha ricevuto l’anticipazione. La richiesta dovrà essere assentita e sottoscritta dal legale 
rappresentante pro tempore del soggetto gestore del CAV / CA / CR (in caso di gestione diretta 
dell’Ambito, dal legale rappresentante pro tempore dello stesso). 

7. Le condizioni necessarie per la liquidazione del contributo sono le seguenti: 

− non beneficiare di altri contributi regionali per le stesse finalità e per lo stesso periodo di 
spesa, ad eccezione del contributo destinato agli orfani di vittime di femminicidio (L.R. 
34/2017 – annualità 2026); 

− la permanenza della presa in carico del beneficiario da parte del Centro antiviolenza o della 
Casa di accoglienza/Rifugio per l’intero periodo per il quale è riconosciuto il contributo; 

− La corrispondenza delle spese sostenute con il progetto individualizzato presentato al 
momento della domanda. 

8. Tali condizioni dovranno essere confermate con il caricamento nella piattaforma dedicata 
dell’Allegato 2, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante pro tempore del 
soggetto gestore del CAV / CA / CR (in caso di gestione diretta dell’Ambito, dal legale 
rappresentante pro tempore dello stesso), adempimento propedeutico per la liquidazione delle 
risorse approvate e rimborsabili. 
Con la sottoscrizione dello stesso, il beneficiario dovrà dichiarare di non beneficiare di altri 
sostegni erogati dalla Regione aventi medesimi oggetto e finalità e riferiti allo stesso periodo di 
spesa del presente Avviso, fatta eccezione per il sostegno eventualmente riconosciuto in favore 
degli orfani delle donne vittime di violenza di genere di cui all’Avviso “Contributo orfani vittime di 
femminicidio. Legge regionale 34/2017 – annualità 2026”. 

 
(Art. 12) 

Controlli e verifiche 
1. La Regione Campania ha la facoltà di effettuare ogni controllo, anche a campione, utile e/o 

necessario in relazione alle misure di cui al presente Avviso, verificando la correttezza della 
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documentazione trasmessa dai soggetti beneficiari del contributo; inoltre, se necessario, potrà 
richiedere ulteriore documentazione integrativa.  

2. La Regione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese e sulla 
documentazione presentata, mediante accertamenti presso tutti gli uffici competenti e/o 
mediante la richiesta di tutta la documentazione probatoria delle dichiarazioni rese, qualora non 
detenuta dalla P.A.  

 
(Art. 13) 

Decadenza, revoca, rinuncia o riduzione del finanziamento 
1. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente 

Avviso pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che 
possa essere avanzata pretesa alcuna da parte dei destinatari della misura, a titolo di 
risarcimento, indennizzo o a qualsivoglia altro titolo.  

2. La presenza di dichiarazioni false o mendaci comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria per 
i provvedimenti di competenza nonché l’esclusione e/o la decadenza dal beneficio con il recupero 
delle somme indebitamente acquisite, oltre interessi dalla data di erogazione.  

3. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di procedere alla revoca del finanziamento e al 
recupero delle somme eventualmente erogate, in caso di mancato assolvimento, anche parziale, 
degli obblighi previsti dal presente Avviso.  

 
(Art. 14) 

Informazioni sull’Avviso pubblico e modulistica 
1. La Responsabile Unica del Procedimento è la dott.ssa Martina Di Maio, funzionaria in forza alla 

Direzione Politiche Sociali, Politiche Giovanili e Sport. 
2. Il presente Avviso, comprensivo degli allegati, oltre che sul B.U.R.C. è reperibile sul portale 

istituzionale della Regione Campania, all’indirizzo http://www.regione.campania.it.  
 

(Art. 15) 
Tutela della Privacy 

1. Il trattamento dei dati dei Soggetti partecipanti sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) e D.Lgs n.101/2018. I 
dati acquisiti saranno trattati, anche con strumenti e apparecchiature informatiche 
esclusivamente per le finalità connesse allo svolgimento della procedura del presente Avviso e 
per la quale sono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, 
secondo quanto specificato nell’Informativa pubblicata nella pagina descrittiva del servizio 
digitale 

 
(Art. 16) 

Indicazione del Foro Competente 
1. Per qualsiasi controversia inerente all’attuazione del presente avviso e la relativa concessione si 

elegge quale Foro competente quello di Napoli.  
 

(Art. 17) 
Obblighi derivanti dal Protocollo di legalità 

1. In riferimento al Protocollo di legalità approvato con DGR n. 23/2012 e sottoscritto tra la Regione 
e la Guardia di Finanza in data 6 marzo 2012, le parti si obbligano al rispetto delle norme ivi 
contenute che qui si intendono integralmente riportate e trascritte.  

 
(Art. 18) 

Norma di rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme di legge vigenti in materia.  
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ALLEGATI  
 

✓ Allegato 1 – Progetto Individualizzato e attestazione di presa in carico delle donne vittime di 
violenza e dei loro figli o degli orfani di vittime di femminicidio da parte di un Centro Antiviolenza 
e/o di una Case di Accoglienza e/o Rifugio della Regione Campania;  

✓ Allegato 2 - Dichiarazione di permanenza di presa in carico delle donne vittime di violenza e dei 
loro figli o degli orfani di vittime di femminicidio da parte di un Centro Antiviolenza e/o di una 
Case di Accoglienza e/o Rifugio della Regione Campania 


